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l 'abbia i l giorno che è dichiarato abi le al 
servizio. 

Questo potrà parere una piccolezza, ma 
certo porterebbe un'economia specialmente ai 
Comuni che sono d is tanti parecchi chi lome-
tr i dal distretto, e che sono obbl igati a man-
dare i loro rappresentanti ad assistere a que-
ste operazioni. Ripeto, si t ra t ta di una pic-
colezza, ma siccome tu t te le piccolezze for-
mano qualche cosa, così io raccomando la 

? mia osservazione al l 'onorevole ministro, per-
chè voglia farne oggetto di studio. 

Giccotii.  Chiedo di par lare. 
Presidente.  Su c he ? 

decotti. Sul la condizione dei sotto-ufficiali 
di fanter ia. 

Presidente.  Ha facoltà di par lare. 
Ciccotti.  Se è permesso a chi siede su que-

sti banchi, di occuparsi di c i t tadini i ta l iani 
i quali servono nel l 'esercito come sottuff iciali 
di fanter ia, mi permet terei di r ichiamare 
l'onorevole ministro e la Camera, su di un 
fatto che mi pare degno della loro atten-
zione. 

I sottufficiali, secondo la legge del 7 lu-
glio 1866, si t rovavano in questa condizione: 
« l 'assegno giornal iero era r inforzato per i 
sottufficiali con oltre 8 anni di servizio da 
rafferme t r iennali di l i r e 150 annue ognuna 
che potevano arr ivare sino a tre, con un red-
dito di 150 l ir e dai 14 ai 17 anni di servizio. 
E più ant icamente ancora un sottufficiale am-
messo al r iassoldamento completo, veniva a 
costituirsi due rendi te vi tal iz ie di 150 l ir e 
ciascuna ». 

Yenne poi la legge del 1883 fusa indi 
nelle leggi sul reclutamento 6 agosto 1888 e 
la condizione dei sottuff iciali d ivenne questa : 
« ferma di 5 anni; dopo questa una pr ima 
rafferma t r iennale con un soprassoldo annuo 
di l ir e 109.50, quindi al t re 4 rafferme an-
nuali con i l soprassoldo di l i r e 219 in sosti-
tuzione della precedente; compiuti i due anni 
di servizio, d i r i t t o ad un ' indenni tà per una 
sola volta di l i r e 2000 (che net ta di r icchezza 
mobile, si r iduce a l ir e 1,850) ed un impiego 
civil e presso l 'Amminist raz ione dello Stato 
con retr ibuzione non infer iore alle l i r e 900 
annue ». 

Come ognuno può vedere da queste dispo-
sizioni di legge, i l pat to del l ' impiego da con-
cedere ai sottufficiale era una condizione sine 
qua non, perchè, quando abbandonavano i l ser-
vizio, essi potessero campare decentemente 

m 

l a v i t a ; e si noti che la legge credendo di 
beneficare i sottufficiali, aveva loro concesso, 
dopo un determinato periodo di servizio, di 
poter prender moglie e qu indi addossarsi an-
che i l carico di una famig l ia. 

Ora che cosa è avvenuto? Lo dice questa 
memoria che ho sott'occhi, che io debbo cre-
dere esat ta; e se io m ' inganno voi potrete 
rett i f icarla. 

I n questa memoria si accusa lo Stato di 
aver fa t ta una promessa che non ha p iù man-
tenuta» (Interruzioni — Commenti). 

Come? Signor presidente, io che posso 
parere un sovversivo sono uno dei migl iori 
uomini del l 'ordine? 

I o mi meravigl io che lo Stato non abbia 
adempiuto al la sua promessa e ad a l t ri pare 
fino strano, anzi ingenuo che ciò sia r i levato 
con qualche senso di meravig l ia dagli uomini 
che siedono su questi banchi. 

Dunque la condizione di questi sottufficiali 
' è tale che i l numero di quel li a cui l ' impiego 
era stato promesso e non si è dato, si è ac-
cresciuto di anno in anno, e mentre nel 1886 
erano 154 i sottufficiali che non potevano 
avere l ' impiego cui avevano dir i t to, i l loro 
numero nel 1895 è diventato nientemeno che 
di 1288 e nel 1900 di 2700; e con questa 
proporzione è da r i tenere che si accresceranno 
enormemente, poiché abbiamo nell 'esercito 
oltre 9,000 sottufficiali. 

Qual' è oggi la loro condizione ? Stando 
al la loro condizione quale è descri t ta in que-
sta memoria, un sergente dell 'esercito, dopo 
aver prestato 35 anni di servizio, cioè dopo 
aver dato allo Stato tu t ta la vigorìa della 
sua gioventù e della sua forza, si t rova nel la 
condizione di dover vivere insieme al la sua 
famigl ia con 635 l ir e di pensione. 

Ora, io che voglio le economie sul bi lancio 
mi l i tare non vi verrò a dire, prendete delle 
al t re somme, togl iete ad al t ri bisognosi e 
datele a questi sottufficiali, ma vi dirò sem-
pl icemente: perchè fate delle promesse che, 
come si dice in questa memoria con molta 
durezza, sapete di non mantenere? 

Perchè volete creare una massa di spo-
stat i? Poiché è precisamente una classe di 
spostati, che voi create quando at t i ra te que-
sta gente nel l 'esercito con promesse fal laci, e 
poi l i mettete in condizione, dopo molti e 
molti anni di servizio, di non potersi p iù pro-
cacciare la vi ta, anzi l i abbandonate in una 
condizione, che vorrei vedere a che conse-


